Il sindaco-presidente accetti il confronto»
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  SAN DONA’. «C’è uno strana concezione della democrazia da parte del sindaco - presidente Francesca Zaccariotto (nella foto), che prevede sostanzialmente che non esista opposizione e che le cose della politica si risolvono magari con un incontro a due». Il doppio incarico della Zaccariotto è adesso uno dei temi dello scontro politico nel Basso Piave. L’onorevole del Pd, Rodolfo Viola, prende posizione sull’atteggiamento del sindaco dopo lo scontro avuto con la coordinatrice del Pd, Francesca Zottis, in merito alla necessità di scegliere tra i due incarichi per non sottrarre tempo alla sua città. «La Zottis - dice Viola - non ha bisogno di difese, si sa difendere bene da sola con il suo costante e apprezzato impegno di coordinatore del Pd di San Donà. Ma la democrazia è alimentata proprio dal confronto tra idee diverse che si arricchiscono tra di loro nei luoghi che liberamente ci siamo dati dal Parlamento ai Consigli comunali. Riconosciamo al sindaco presidente - dice Viola - il ruolo e il mandato che le hanno conferito gli elettori, ma allo stesso modo lei e i suoi consiglieri devono riconoscere il ruolo essenziale dell’opposizione consiliare e dei partiti che la rappresentano, e soprattutto delle idee diverse che esprimono. Accetti che qualcuno pensi che non sia il caso che ricopra il doppio ruolo proprio per rispetto di quegli elettori che vengono continuamente tirati in ballo. Criticare e proporre cose alternative sul merito mi pare attività che rientrano proprio nei compiti di una opposizione viva e vicina ai problemi dei cittadini». (g.ca.) 

